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C’era una volta un musicista che suonava da vero artista uno strumento. 
   La musica rapiva la gente a tal punto che si metteva a ballare. 
   Per caso un sordo, che non sapeva nulla della musica, passò di là e, vedendo tutta la gente 
che ballava con entusiasmo, si mise, lui pure  a ballare! 
���/D�YLVWD�SHUVXDGH�SL��GHOO¶XGLWR��
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Un giorno, da ragazzo, don Lorenzo Milani (1923 –1967) attraversava le viuzze attorno a 
palazzo Pitti a Firenze. 
   Si era nel terzo anno (1942) della terribile seconda guerra mondiale. 
   Firenze era assediata dalla fame, una fame atroce che aggrediva soprattutto i quartieri più 
poveri, dove i bambini sembravano scheletri ambulanti. 
   Lorenzo, giovane e spensierato, addentava un enorme panino bianco imbottito di prosciutto e 
camminava deciso. 
   Ad un tratto, dall’alto di una finestra, una popolana fiorentina lo vide. 
   Lo vide e gli gridò, come un’insegnante molto stizzita: “Non si mangia il pane bianco nelle 
strade dei poveri!”. 
   Lorenzo rimase fulminato. 
Più tardi dirà: “Da allora ho deciso di ascoltare i poveri!”. 
   L’anno dopo il fatto raccontato, entrò in seminario. A 24 anni divenne sacerdote.  
   Dopo qualche tempo fondò una famosissima scuola popolare a Barbiana, per dare la parola 
ai poveri. 
   8Q�VHPSOLFH�IDWWR�SXz�GHFLGHUH�GL�XQD�YLWD��SHU�FKL�KD�PHQWH�H�FXRUH�FDSDFL�GL�LQWHUSUHWDUOR��
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Un giorno il padrone pregò il suo cuoco di preparare un pranzo con ciò che avrebbe trovato di meglio. 
   E così fece. 
Primo piatto: lingue lesse. 
Secondo piatto: lingue ai ferri. 
Terzo piatto: lingue in salse piccantI e così via… 
   Il padrone ne fu indignato, ma il cuoco gli disse:  
- Cosa vi è di meglio della lingua? Con essa si prega Dio, si salutano gli uomini, si diffonde il sapere, si 
fanno le leggi, si amministra la giustizia… 
Padrone e convitati si convinsero. 
   Però il giorno dopo il padrone, come per prendersi la rivincita, ordinò al cuoco un altro pranzo con la 
consegna di servire ciò che avrebbe trovato di peggio. 
   Grande era l’aspettativa di quello che avrebbe preparato il cuoco. 
   Al nuovo pranzo si portarono ancora tutte le lingue nei modi e nelle salse più diverse. 
   Il padrone, persuaso d’essere stato burlato, si adirò. Ma il cuoco, per calmarlo, disse:  
- Nulla c’è di peggio della lingua: con essa si dicono menzogne, si ingiuria, si danno cattivi consigli, si 
dichiarano guerre… 
   Alla fine tutti convennero sul giudizio del cuoco. 
���/D�SDUROD�q� LO�GRQR�SL��SUH]LRVR�H��QHOOR�VWHVVR� WHPSR��SL��SHULFRORVR�FKH�'LR�FL�KD�IDWWR��6L� WUDWWD�GL�
LPSDUDUH�D�PDQHJJLDUOD�FRQ�FXUD��

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 26, ore 18,00 &RQIHVVLRQL�3ª media;  ore 20,30 $VFROWR�GHOOD�3DUROD�FRQ�6��3DROR�

Martedì 27, ore 20,30 LQFRQWUR�VSLULWXDOH�DQLPDWRUL�JLRYDQLOL a Monticello di Fara 
Ore 20,30 a Lonigo LQFRQWUR�&DWHFKLVWL�GHO�YLFDULDWR FRQ�6XRU�,GHOPD�
Mercoledì 28, &RQIHVVLRQL ore 15: 1ª media; ore 17,00: 2ª media 
Giovedì 29, ore 20,30 incontro *HQLWRUL IDQFLXOOL�GHOOD�&RPXQLRQH�VXRU�,GHOPD��
Venerdì 30,  ore 15,30 &RQIHVVLRQL�4ª e 5ª elementare 
Sabato 31, &RQIHVVLRQL ore 14,30: 4ª e 5ª elem.; ore 15,00: 1ª media 
Domenica 01, �����*,251$7$�SHU�OD�9,7$�FRQ�O¶RIIHUWD�GL�XQD�SULPXOD�
,O�ULFDYDWR�DQGUj�DO�&HQWUR�GL�$LXWR�DOOD�9LWD��&$9��SHU�DLXWDUH�OH�PDPPH�LQ�GLIILFROWj��
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

3XOL]LH� GHOOD� &KLHVD, mercoledì 28 ore 9,00: Benedetti Rosetta, Chizzolin Adriano, Rossi Graziella, 
Vinante Antonella. 
3XOL]LH�GHOOH�DXOH�GL�FDWHFKLVPR, mercoledì 28 ore 9,00: Parladore Rossella in Dal Toè, Sartori Luisa in 
Lovato, Rinaldi Martina in Puschiavo.  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

(¶� QDWD  (9$� &RPLQ, figlia di Stefano e di Bertoldo Daniela, Via Bisognin 18/G.         
/H�QRVWUH�SL��YLYH�IHOLFLWD]LRQL�D�PDPPD�H�SDSj��
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

&$172�GHOOD��67(//$�������
'DO�FDQWR�GHOOD�VWHOOD�SHU�OH�YLH�GHO�QRVWUR�SDHVH��IDWWR�GDL�YDUL�JUXSSL�SDUURFFKLDOL��q�VWDWD�UDFFROWD�
LQ�WRWDOH�OD�EHOOD�VRPPD�GL�HXUR����������
Il ricavato è stato così devoluto: 
- 700 euro alla parrocchia di Meledo per il restauro del Campanile; 
- 300 euro alla “Città della Speranza” per i malati di leucemia; 
- 300 euro al centro AIAS di Valdagno per i malati spastici anche della nostra parrocchia; 
- 180 euro per due adozioni a distanza in Ruanda; 
- 300 euro per i fiori che adornano la nostra chiesa; 
- 232,60 per il Centro parrocchiale S. Maurizio. 

*UD]LH�DL�JUXSSL�FKH�VRQR�DQGDWL�D�FDQWDUH�OD�VWHOOD�H�DL�JHQHURVL�RIIHUHQWL��
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I campi erano arsi e screpolati dalla mancanza di pioggia. 
   Le foglie pallide e ingiallite pendevano penosamente dai rami. L’erba era sparita dai prati.     La 
gente era tesa e nervosa, mentre scrutava il cielo di cristallo blu cobalto. Le settimane si 
succedevano sempre più infuocate. Da mesi non cadeva una vera pioggia. 
   Il parroco del paese organizzò un’ora speciale di preghiera nella piazza davanti alla chiesa per 
implorare la grazia della pioggia. 
   All’ora stabilita la piazza era gremita di gente ansiosa, ma piena di speranza. Molti avevano  
portato oggetti  che testimoniavano la loro fede.  
   Il parroco guardava ammirato le Bibbie, le croci, i rosari. Ma non riusciva a distogliere gli occhi 
da una bambina seduta compostamente in prima fila. 
   Sulle ginocchia aveva un ombrello rosso.                                                           �%UXQR�)HUUHUR��
                                                                                                              

���3UHJDUH�q�FKLHGHUH�OD�SLRJJLD��FUHGHUH�q�SRUWDUH�O¶RPEUHOOR��
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                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   ZZZ�PHOHGR�LW 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo, Sonia e Lucio. 
Venerdì 30 gennaio, alle ore 20.30, ci sarà Daniele. 

3RVWD�3ULRULWDULD�GL�7RQLQR�/DVFRQL�
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&DUR� 'RQ� 7RQLQR�� VRQR� XQ� UDJD]]R� GL� WHU]D� PHGLD� H� KR� XQD� VROD� GRPDQGD� GD� IDUH�� ,R�
WHPSR�FKH�OH�UHOLJLRQL�H�JOL�'HL�LQ�FXL�JOL�XRPLQL�FUHGRQR�VLDQR�VROR�XQD�ILQ]LRQH��XQ�PRGR�
SHU� ULIXJLDUVL�� SHU� VSLHJDUH� QHL� PRPHQWL� GL� SDXUD�� XQ� PRGR� FKH� FL� Gj� DQFKH� IRU]D� H�
FRUDJJLR��,Q�IRQGR�O¶XRPR�SULPLWLYR�DVVRFLDYD�GHL�IHQRPHQL�D�GHOOH�GLYLQLWj�H�RJJL�ULXVFHQGR�
D�GDUH�XQD�VSLHJD]LRQH�VFLHQWLILFD�VLDPR�FHUWL�FKH�TXHOOH�LGHH�VLDQR�LQHVLVWHQWL��
3UREDELOPHQWH� LQ� IXWXUR� O¶XRPR� VDUj� FHUWR� FKH� 'LR� QRQ� HVLVWH�� FKH� HUD� XQ� PRGR� SHU�
VSLHJDUJOL�OH�FRVH�EUXWWH�H�EHOOH�FKH�DFFDGRQR��FRPH�XQD�VWRULD�FKH�VL�UDFFRQWD�DL�EDPELQL�
SHU�WUDQTXLOOL]]DUOL��'LHJR�

&aro Diego, hai una sola domanda, ma che domanda… E io non ho una risposta 
convincente da darti. Ci proverò, ma so già che alla fine rimarrai con gli stessi dubbi. Però 
non sarà stato inutile essersi fermati a riflettere. Io sono convinto che tutti gli uomini 
passati su questa terra, eccetto gesù, hanno avuto gli stessi tuoi dubbi. E tutti hanno 
pensato che prima o poi si potesse fare a meno di Dio. Quando è stato inventato il 
parafulmine, si è pensato: “Visto che Dio non c’entrava niente con il fulmine! E’ un fatto 
naturale. Non c’è più bisogno di Dio per spiegarlo”. La stessa cosa si è pensato quando 
sessanta, settant’’anni fa si è passati dalla civiltà contadina a quella industriale ed è 
iniziato un progresso scientifico, tecnico, sociale, vertiginoso. Si è detto: “Per curare gli 
occhi, non c’è più bisogno di santa Lucia. Basta l’oculista. Per i denti, non serve più 
pregare sant’Apollonia. Basta il dentista. Per partorire senza rischi, l’ostetrico è molto più 
sicuro di sant’Anna”. E così via. Sembrava proprio che il progresso avesse deciso 
definitivamente la morte di Dio. Ma invece di Dio sono morte le illusioni di poterne fare a 
meno. Adesso abbiamo tutto. Possiamo trapiantare gli organi, allungare le gambe, 
riattaccare le mani, far scomparire il grasso eccessivo, però… Però le persone infelici, 
depresse, disperate non sono diminuite. Anzi aumentano sempre di più coloro che si 
chiedono: “Che senso ha questa nostra vita se poi all’improvviso finisce? Che senso ha la 
vita se chi è buono e onesto non è apprezzato, mentre chi è delinquente e disonesto ha 
successo? Che senso ha la vita se chi viene ammazzato e chi ammazza muoiono allo 
stesso modo?”. Caro Diego, io credo fermamente che non siano nati per caso; che ogni 
vita, anche quella che si spegne dopo anni di tubi e di macchine che la sostengono, è un 
dono; che il giusto e l’ingiusto non avranno la stessa sorte. Perché Dio dà senso a tutto. E 
tu"���GD�³3RSRWXV´��������������
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III Domenica tra l’anno 
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*HV�� DQGz� SHU� OD� *DOLOHD� H� GLFHYD�� ³,O� UHJQR� GL� 'LR� q�
YLFLQR��FRQYHUWLWHYL�H�FUHGHWH�DO�9DQJHOR´���
3DVVDQGR� OXQJR� LO� PDUH� GL� *DOLOHD�� YLGH� 6LPRQH� H�
$QGUHD�� IUDWHOOR� GL� 6LPRQH�� PHQWUH� JHWWDYDQR� OH� UHWL� LQ�
PDUH�� HUDQR� LQIDWWL� SHVFDWRUL�� *HV�� GLVVH� ORUR�� 9HQLWH�
GLHWUR�D�PH�H�YL� IDUz�GLYHQWDUH�SHVFDWRUL�GL�XRPLQL´��(�
VXELWR��ODVFLDURQR�OH�UHWL���H�OR�VHJXLURQR���0F������������ �

Gesù ci invita a staccarci dal male, a liberarci dal nostro 
materialismo, a lasciare ogni cosa per seguire Gesù Cristo. 
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'20(1,&$���������IUD�O¶DQQR�������6V��0HVVH�IHVWLYH�ore 8:00 –10:30 

*LRUQDWD�SHU�L�/HEEURVL�
ore   8,00 a. Sambugaro Mario; Anime del Purgatorio 
ore 10,30 def. a. Cisotto Andrea; a. Pegoraro Ruggero; a. Biolo Antonietta  

/81(',¶���:  Ss. Timoteo e Tito�             ore 19,00 S.Messa  

0$57(',������S. Angela Merici                  ore 8,30 S. Messa e $GRUD]LRQH 

0(5&2/(',¶���� S. Tommaso d’Aquino  ore   8,30 S. Messa 
 

*,29(',¶���� S. Gilda     ore 19,00 S. Messa 
Def. fam. Pettena e Bertoldo 
 

9(1(5',¶���:  S. Martina    ore 15,00 S. Messa  

6$%$72�����S. Giovanni Bosco � ������6��0HVVD�IHVWLYD  ore 19,00  
Def. a. Conte Michelino; a. Parise Elisa e Baldan Narciso; fam. Marzari 
Sipione 
 

'20(1,&$���������WUD�O¶DQQR���������6V��0HVVH�IHVWLYH�ore 8,00 –10,30 
�����*,251$7$�SHU�OD�9,7$�FRQ�O¶RIIHUWD�GL�XQD�SULPXOD�

,O�ULFDYDWR�VDUj�XWLOL]]DWR�GDO�&HQWUR�GL�$LXWR�DOOD�9LWD��&$9��SHU�DLXWDUH�OH�PDPPH�LQ�
GLIILFROWj� 

Ore 10,30 def. a. Spigato Alberto e Igor; Conte Michelino; 
 

$OOD�0HVVD�GHOOH�������VRQR�LQYLWDWL�L�EDPELQL�EDWWH]]DWL�QHO������FRQ�L�ORUR�JHQLWRUL��

 
 

 

 


